
IN ITALIA 

Il ministro 

«Gli sfratti 
sospesi sono 
500mila» 
• i ROMA Cinquccentomila 
gli stralli bloccali dal decreto 
varato venerdì dal Consiglio 
del ministri' lo sostiene il mi 
nlstro del Lavori pubblici 
Emilio De Rose presentatore 
del lesto approvato dal gover 
no (orse esagera Le famiglie 
implicate nel provvedimento 
adottate sono un numero Infe 
riore tenendo conto che in al 
cunl centri «caldi» le esecuzlo 
ni proseguono Tuttavia per II 
Sunia II sindacato unitario de 
gli Inquilini e degli assegnata 
ri II decreto legge che so 
spende I esecuzione degli 
stralli lino al 30 settembre è 
sicuramente una boccata di 
ossigeno per le famiglie sfrai 
tate anche se accoglie solo 
parzialmente le proposte del 
sindacali Proprio perché la 
sospensione è solo un rime 
dio temporaneo è essenziale 
che ora si ponga finalmente 
mano alla riforma delle loca 
zionl che se ne discuta sere 
narnente ed approfondita 
mente con tutte le Ione socia 
li Interessate e che la si appro 
vi prima della scadenza della 
sospensione 

Per I Unta II decreto si trai 
la di un atto dovuto che spo 
sta solo nel tempo il proble 
ma Servono Invece la modifl 
ca del criteri della groduazio 
ne I abolizione della finita lo 
catione e la rllorma organica 
dell equo canone 

Anche per il Slret I altro 
sindacalo degli inquilini li de 
crelo è tardivo e inadegualo 
ma che pur prende atto che 
I emergenza aumenta e non è 
più governabile 

Anche I Ance lAssoclazio 
ne dai costruttori edili che ha 
espresso II suo disappunto 
verso II provvedimento invo 
ca la rllorma dell equo cano 
no mentre II segretario del 
piccoli proprietari di casa 
dellAtppI Gaetano Patta giù 
dica pia difficile ora II camml 
no per un* nuova legge dell e 
quo canone « uscire linalmen 
te da misure lampone che 
non fanno che far continuare 
I emergenza casa 

Proprio per favorire un In 
lesa aull equo canone da rilor 

, mare II Pd aveva invocato una 
proroga degli sfratti mirata il 

I noalSl dicembre Cloavreb 
tao permesso dualmente - so 

| «tiene II responsabile della 
commissione casa e infra 

I slruiture della Direzione del 
Pel - Il varo della riforma del 
l'equo canone E per favorirla 
i comunisti si erano detti di 
jponiblli ad una corsia lealsla 
Uva preferenziale In Parla 
mento Con un accordo Ira I 
parlili sarebbero bastati quln 
dici giorni 

Rimaniamo al problema ca 
sa II Cer la sapere che prose 
gue la realizzazione dei prò 
grammi del piano decennale 
della casa scaduto II 31 di 
cembre scorso Su 576 640 al 
loggl programmati nel 1978 
ne sono stali completati 
315 041 130 293 ne sono In 
costruzione 130 293 da Ini 
zlare 

SI continua Intanto a par 
lare di patrimoniale sulla casa 
In proposito c e stata una 
presa di posizione del segreia 
rio del Sunla Esposito II quale 
sostiene che anzitutto va 
esentala dalle tasse la prima 
casa di abitazione mentre per 
la patrimoniale ordinarla essa 
dovrà colpire tutu l redditi im 
mobili (escludendo la prima 
casa) lerrenl e redditi Iman 
zlari QCN 

«Seveso» 
La direttiva 
passa in 
commissione 
tm MILANO «È una delle più 
significative vittorie per la tu 
tela dell ambiente e per la sai 
vaguardia delta salute dei cit 
ladini e dei lavoratori» E il 
commento di Rino Pavarello 
segretario dell associazione 
Ambiente e lavoro ali indo 
mani dell approvazione da 
parto del Consiglio del mini 
siri di uno schema di decreto 
che recepisce la direttiva Se 
veso In pratica le misure di 
salvaguardia ecologica per le 
aziende ad alto rischio Latto 
verrà ora invialo alle compe 
tenti commissioni parlamen 
tari per il parere di mento II 
provvedimento ha detto in 
una nota il ministro per le Po 
litiche comunitarie Antonio 
U Persola e stato messo a 
punto dal suo ufficio in accor 
do con 1 ministri deli Ambien 
tp t della Sanila Seguendo le 
disposizioni comunitarie le 
nuove norme stabiliscono la 
notifica obbligatoria peri nuo 
vi impianti corredala da peri 

Una pioggia di sfratti 
su alberghi e pensioni 
In cinque anni Torino 
ha perduto 1.720 camere 

Una storia drammatica 
di un'albergatrice 
che telefona all'Unità 
«Sulla strada dopo 41 anni» 

«Cerca albergo? Vada ad Asti» 
Una telefonata avverte a Tonno spariscono gli alber 
ghì In sette anni la città ha perso 1 720 camere Per 
pernottare ci si sposta anche di 50-60 km Nelle oc 
casioni c o m e nei saloni dell au to per mancanza di 
ricettività si ricorre ad Asti a Novara, a Ivrea Per i 
mondiali di calcio del 90 it capoluogo piemontese 
scel to c o m e sede dei quarti di finale rischia brutto La 
storia emblematica dell'hotel Campo di Marte 

CLAUDIO NOTARI 

tm ROMA Squilla il telefono 
Una chiamata da Torino 
Chiede di parlare con il redal 
(ore che si occupa degli sfral 
ti E una voce di donna Piera 
Matta titolare dell hotel Cam 
pò di Marte Chiede che il 
giornale si faccia interprete 
del dramma che Incombe su 
gli operatori alberghieri e di 
pensioni in affitto con risvolti 
negativi sull intera citta 

Finite le proroghe e II via 
agli sfratti la situazione diven 
ta Insostenibile per albergato 
ri commercianti artigiani 

non solo nel capoluogo pie 
monlese Un incubo che sfio 
ra la tragedia Piera Matta ses 
santatré anni ma molto ener 
gìca entra nei dettagli rac 
contando la sua vicenda Uno 
sfratto che si trascina da anni 
e che sta per concludersi Una 
stona abbastanza comune 

I padroni dell albergo che 
gestisco Osvaldo Cano e Giù 
seppe Perroni titolar della 
.fiduciaria immobiliare» prò 
pnetari di 70 80 edifici a Tori 
no da otto anni ci hanno tra 
scinato dinanzi ai giudici con 

I intimazione di sfratto per fi 
nita locazione Prima in Tnbu 
naie ora in Corte d appello 
dove siamo stati citati a com 
panre il 10 febbraio per la pri 
ma udienza Se perdiamo - di 
ce la signora Matta - sarà la 
fine 

Da 40 anni fa I albergairice 
e da 11 al «Campo di Marte» 
70 camere 110 letti I titolari 
della «Fidu tana immobìlia 
re» nel 78 nanno acquistato 
I immobile in cui e situato I al 
bergo con un passaggio di 
quote azionarle un marchin 
gegno per annullare la prela 
zione che spetta per legge agli 
affittuari 

Ad un tempo... 
baristi e mobilieri 

Ora i due ci vogliono sfrat 
tare dicendo ai giudici che in 
tendono fare gii albergatori 

loro che per mestiere fanno 
gli immobiliaristi Comprano 
edifici vecchi e degradati e 
sfrattano chi vi abita e i com 
mercanti gli artigiani gli al 
bergaton A due passi dal Tri 
bunale in piazza Savoia IH 
nel centro storico acquistano 
un palazzo e danno la «buonu 
scita» o lo sfratto a ventidue 
famiglie Ora I immobile ec 
cetto i negozi è completa 
mente libero e ristrutturato In 
questi giorni si sta proceden 
do alle vendile frazionate In 
piazza Savoia HI hanno fatto 
causa a un bar a una (intona 
a due mobilifici Motivo? Vo 
levano fare contemporanea 
mente il barista II tintore e il 
mobiliere I magistrati hanno 
ritenute immoliate le pretese 
e gli sfratti sono rientrati 

Nella nostra condizione -
esclama Piera Matta - si trova 
no trenta titolari d albergo. 
dal xLancaster» in corso Turati 
con 81 camere e 130 letti at 
I Hotel Bologna con 60 carne 
ree HO letti ali Hotel Lagran 
gè 35 stanze e 60 letti al 

«Real Piemonte» 40 camere 
70 letti Sono esercizi a due 
tre stelle L elenco potrebbe 
continuare Accanto agli al 
bergaton una cinquantina di 
gestori di pensioni da 7 a 20 
camere tutti cacciati o in prò 
cinto di esserlo 

L'iniziativa della 
Giunta comunale 

Una realta che si aggiunge a 
quella già difficile degassato 
Negli ultimi 7 anni Torino ha 
perso 1 720 camere Tra gli al 
bergli! chiusi alcuni di presti 
RIO il Fiorina (120 camere) 
ìl«S Silvestro (l?0 camere) 
I Hotel «Suisse» dinanzi alla 
stazione (120 camere) Gli al 
berghi sloggiati non sono stati 
rimpiazzati Per cui, chi viene 
oggi a Tonno difficilmente 
trova alloggio e per dormire 
deve fare 50 60 km Grandi 

difficolta ci sono state durante 
il raduno degli alpini Per il 
centenario della morte di Don 
Bosco per mancanza di ricci 
tivita si e dovuto andare a No 
vara Asti Ivrea Addirittura 
in occasioni importanti come 
i saloni dell auto e e gente 
che fa la spola Tonno Milano 
Per i mondiali di calcio del 
90 la città rischia brutto 

Di fronte a questi rischi il 
Cons gìio comunale di Tonno 
ha deciso ali unanimità il 14 
dicembre scorso di bloccare 
ogni svincolo alberghiero ed 
ha impegnato la Giunta ad 
adottare una delibera per di 
sporre che dove esistono gli 
alberghi lì devono rimanere 
per tagliare le unghie agli spe 
culaton 

A Torino come in altre par 
ti d Italia gli odiatori alber 
phien commerciali eartigiam 
di fronte alla pioggia di sfratti 
e di disdette che Ti sta colpen 
do anche loro si attendevano 
un decreto di blocco come 
e e stato per gli sfratti delle 
abitazioni 

A Isemia, uno «spreco» di tre miliardi 

Un parcheggio sotterraneo 
accanto ai reperti archeologici 
Ventotto milioni a posto auto Tanto verrebbe a 
costare un parcheggio sotterraneo ad Isemia che 
l'amministrazione vorrebbe costruire a ndosso del 
centro storico In un'area dov'è certa la presenza di 
reperti archeologici. Una spesa enorme ed inutile, 
affermano i comunisti Intanto nell'lsemino sem
bra dilagare l'affarismo, il lavoro nero, e la città 
sembra diventata preda della «lobby del mattone» 

DAI NOSTRO INVIATO 

VITO FAINZA 
• • ISERNIA A pochi passi da 
dove I amministrazione co 
munale vorrebbe costruire un 
parcheggio per 127 posti auto 
sono siati trovai) dei reperti 
archeologici Ma questo non 
ha scoraggiato (amministra 
zione comunale di Isernio che 
per I opera del costo di circa 
tre miliardi e mezzo utilizza un 
finanziamento della legge 64 
Questo progetto un vero e 
proprio «spreco» ha trovato la 
pronta opposizione del Pei e 
di gruppi di cattolici ma an 
che ali interno della stessa De 
non sembra che tutti siano 
d accordo In più sull area 
dove si vuole scavare si svolge 
il mercato due volte alla setti 
mana e realizzare I opera si 
gnificherebbe spostarlo al 
lontanando dal centro stori 
co già duramente colpito dal 

sisma dell 84 1 ultima attività 
commerciale 

«In un momento In cui si 
pensa di impedire I uso del 
Ì auto nelle città a Isernia (nel 
centro fra parte nuova e vec 
chia non vivono più di 
1S 18 000 persone) si costruì 
scono i parcheggi» ironizza 
qualcuno 

«Invece ci sono soluzioni 
diverse - afferma II gruppo 
consiliare comunista - Iser 
nia soprattutto lungo il peri 
metro dell insediamento più 
antico e costeggiata da due 
strade lungo le quali ci sono 
spiazzi a cielo aperto sui quali 
si potrebbero ricavare zone di 
sosta senza eccessiva spesa e 
senza imbarcarsi in opere fa 
raomche» 

Le opere pubbliche ad Iser 
nia (chi dice che il Molise sia 

un isola felice?) stanno mei 
tendo In moto «gruppi di affa 
n» che sembrano avere due 
scopi uno è quello dì costruì 
re II più possibile il secondo è 
di dare un nuovo colpo ali In 
tegrità del centro storico atta 
dino 

Contemporaneamente 
come ha accertato un inchie 
sta dell ispettorato del lavoro 
- nei cantieri edili dilaga il la 
voro nero I > sfruttamento la 
violazione di tutti i diritti dei 
lavoratori Neil edilizia viene 
impiegata anche manodopera 
polacca rastrellata ali esterno 
dei campi profughi Uno di 
questi emigrati polacchi qual 
che tempo fa e morto in un 
incidente sii lavoro Un ap 
paltatore lo aveva ingaggiato 
assieme ad altri dal campo di 
Capua A 34 anni Jerzy Roczi 
nainak è rimasto fento da un 
container Recentemente so 
no stati pubblicati i dati delle 
inchieste dell ispettorato del 
lavoro sul fenomeno 467 ica 
si di violazioni 240 operai che 
lavorano «in nero» 153 lavo 
raion non registrati 14 mino 
ranni scoperti al lavoro Sono 
forse cifre minime a prima vi 
sta ma che diventano enormi 
se si pensa che molli di questi 
lavoraton erano impegnati in 
lavon di ricostruzione finan 
ziati dallo S alo o comunque 

ad essi collegati e che il Moti 
se conta appena 300 000 abi 
tanti e che certi fenomeni -
come ci ha detto il segretario 
del Pei di Isemia Giovanni Ce 
falogli - fino a qualche anno 
fa erano In pratica sconosciu 
ti 

In questo quadro 1 assesso 
re comunale ali urbanistica di 
Isemia Domenico Testa ha 
ricevuto una comunicazione 
giudiziaria per abuso in atti 
3 ufficio (ma lui si dichiara 
completamente estraneo) La 
vicenda e di quelle classiche 
1 assessore ha firmato una 
concessione edilizia che ri 
guarda una costruzione che 
supera ogni cubatura massima 
prevista sostenendo invece 
che è tutto regolare Di fatto 
dopo due esposti del Pei il 
pretore ha deciso di apnre 
formalmente un inchiesta 

Per «risolvere» la situazione 
la De isemiana ha chiesto «pa 
rere» al professor Abbamonte 
di Napoli su questa vicenda 
Infine si scopre anche che il 
Comune pensa di dare in ap 
paltò la lettura dei contatori 
dell acqua ad un impresa al 
non indifferente costo di 
7 700 lire più (va per contato 
re letto In motti casi la «tanf 
fa» pagata dal Comune sarà 
supenore al consumo Tanto 
varrebbe in certi casi fornire 
I acqua gratis 

In coda 
per Van Gogh 
«filtrati» 
dal computer 

quadri e anche in funzione 
di 40 persone per volta 

Quasi 20 000 visitatori )000ca 
laloghi venduti esaurite le pre 
notazioni per le visite delle scuo 
le e il bilancio della prima setti 
mana della mostra su Van Gogh 
alla Galleria darte moderna di 
Roma Per non alterare il clima 
delle sale che ospitano i preziosi 

un computer che non fa entrare più 

Gruppi di tipo folkloristico, autonomisti dalla struttura militare 
Si sono costituiti sull'esempio dei vicini altoatesini 

E gli schutzcn arrivano in Trentino 
Una spec ie di folklonstiche s turmtruppen o un prò 

§e t t o paral lelo a quel lo degli ultras autonomist i? Pa 
iscutere la cost i tuzione in Trentino di compagn ie 

di schutzen, sulla falsanga dell 'Alto Adige Non 
s a n n o il t ede sco m a s o g n a n o il vecch io Tirolo, si 
p r o c l a m a n o antimilitaristi m a h a n n o strutture para 
militari e fra gli scopi I a l lenamento al tiro 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
MI TRENI!) «Se starno rinati 
è perchè I attuale degrado 
amministrativo politico e so 
ciale ci ha costretti a sfodera 
re la nostra vera anima» È ar 
rabbiatissima la Federazione 
degli schùlzen trentini per 
come la stampa ha dato noti 
zia della sua costituzione av 
venuta pochi giorni fa nel 
chiuso di una birreria di Tren 
to ed accusa 1 giornalisti «Ar 
pie sopra le carogne Menti 
bacate ed oziose» Conside 
riamo lo scambio in pania in 
fin dei conti I schutzen si sono 

beccali altrettanti epiteti da 
nazisti a banda di ubriaconi 
Resta però la domanda che ci 
stanno a fare? Negli ultimi cin 
que anni si sono costituite 
nella provincia di Trento sei 
«schutzenkompame» a Mez 
zacorona Lavis Moena Bor 
goValsugana Vezzano Pergi 
ne ed una settimana fa hanno 
formato (escluda la ladina 
Moena) la loro «bund la l e 
ga trentina a somiglianza del 
le altre esistenti in Austria e in 
Allo Adige C è però una d Ile 
renza sostanziale i trentini so 

no per ora 130 persone in tut 
to (per lo più contadini ope 
rat e dipendenti pubblici dalla 
mezza età in su) i sudtirolesi 
circa 5mila In più quasi nes 
suno dei trentini mastica il te 
desco E allora7 L«intel 
lettuale» degli schutzen no 
strani it geometra Luigi Borto 
lameotti oberleunant (tenen 
te) della compagnia di Pergi 
ne e Caldotwzo spiega «Noi 
fino al 1918 siamo stati tirole 
si Abbiamo alle spalle nove 
secoli col "irolo pochi de 
cenni e brutti con I Italia 
L irredentismo qui e stalo una 
faccenda di elite borghesi 
non del popolo La nostra e 
una stona eie sarebbe mg u 
sto dimenticare Separatisti? 
Di fronte ad un aut aut non 

credo che passeremmo la 
sponda Del Tiralo ci affascna 
I ordine la disc plina vorrem 
mo che fossero tradotte qu 
Diciamo ch< gì schùlzen ila 
liani si sentori parte di uno 
Stato in realtà mai es stilo in 
(orma sovrana nei quale il 

Trentino era il Welschtirol il 
Tiralo «straniero» in origine 
mistilingue «I italiano si e im 
posto solo dopo il concilio di 
Trento quando la regione fu 
imbottita di preti provenienti 
dal Sud per far barriera al Iute 
ranesimo» è I intepretazione 
di Bortolameolti In questo 
territorio gli schutzen (in 
Trentino in realta erano chia 
mali sizen e nell Ottocento 
bersaglieri) erano i difensori 
dei confini volontari per turni 
non superiori ai due mesi Bat 
taglie storiche? Contro i vene 
ziani nell Ottocento contro 
Napoleone e Garibaldi Nel 
1918 furono soppressi «Non 
siamo affatto militari tanto 
meno armati Vogliamo solo 
difendere la nostra cultura» 
aggiunge l oberleutnant Bor 
tolameoiti Pero e uno strano 
recupero C è I aspetto folklo 
ristico ogni compagnia si e 
fatta su vecchi modelli i suoi 
costosissimi e variopinti co 
stumi di panno pelle e piume 
il costo arriva anche ai 2 miiio 

ni e e e chi ha dovuto ricorre 
re a fidi bancan Poi quello 
organizzai vo La struttura e 
indubbiamente paramilitare 
Informano gli statuti che ogni 
schùlzen benché formalmen 
te disarmato «pratica I esercì 
zio del tiro a segno» e che «e 
tenuto al! obbedienza verso i 
superiori» Ci sono tanto di 
gradi hauptmann (capitano) 
oberleutnant lannch (alfiere) 
e via scendendo Imo alle mar 
ketendennnen le «vivandie 
re» che oggi accompagnano 
le sfilate degli schutzen por 
landò al collo come i San 
Bernardo botticelle di grap 
pa ragazze di almeno 14 anni 
che non possono essere spo 
satt ne fidanzate Ogni grado 
ha le sue stellette d oro o di 
osso a sei punte Una stelh 
d arqt-nto su spiga d oro e il 

isymo ijrado quello del 
dtskommandant 1 cipo 

dilla Federazone delle com 
pagri e che e diverutu Carlo 
Cadrobb un capomistro di 
Mezzocorona II programma7 

Ogni schutzen «rispetta Dio il 
prossimo e le istituzioni» Le 
compagnie sono orientate 
per statuto ad opere di prote 
zione civile o di aiuto ai «de 
boli» Politicamente chi è im 
pegnato appartiene ai falchi 
del Patt il partito autonomista 
trentino tirolese cugino della 
Svp 41 mila voti alte ultime 
elezioni Le assonanze sono 
evidenti «Nel 1918 la terra 
trentino tirolese fu occupata 
con le armi e si arrese per fa 
me ha proclamato uno dei 
leader del Patt Enrico Pruner 
sostenendo la necessità di ve 
nficare 1 annessione del Tren 
tino ali Italia con un plebisci 
to Diventeranno gli schutzen 
italian il servizio d ordine del 
Patt (e magari un serbatoio di 
teste calde) come avviene in 
Alto Adige' Con qli autono 
misti possiamo marciare su bi 
mn paralleli senzi confon 
derci essere la loro coscitnzT 
cnt ca d ce Bortolameotti Si 
vtdn 

Turismo 
giovane 
quanto vale 

Un anno 
In Italia 
opuscolo 
Enlt 

Turismo 
superstar 
nel 2000 

Anche la Chiesa 
alla Borsa 
turismo 
di Milano 

Con uno stand proprio gestito dalle diocesi di Ravenna, 
Milano e Venezia fa Chiesa per la prim? volta partecipe* 
ra alla Borsa internazionale del turismo che dal 24 al 26 
febbraio si svolgerà alta Fiera di Milano presenti 2000 
espositori di 120 paesi di tutto il mondo -E ora che 
anche la Chiesa presti attenzione a una realtà cosi Im
portante» dice la commissione pontificia 

Secondo 1 Organizzazione 
mondiale del turismo 1 
giovani al di sotto dei 29 
anni valgono almeno il 
30% del totale mordialc di 
viaggi per turismo circa 

__ _ _ _ 300 milioni di unità I anno 
« • — ^ « ^ — • • — sono 61 - e di 50 paesi 
diversi - le associazioni «non profilo di turismo giovanile 
iscritte alta Iste (Conferenza Internazionale del turismo 
studentesco) ta cui 38ma assemblea generale si è svolta 
a Roma 

Tutto il panorama degli av 
veni memi e delle manlfe 
stazloinl che si svolgeran
no in Italia ne» ambito del 
1988 questo I opuscolo a 
beneficio dei turisti «Ira* 
nieri edito dal) Enlt in col 

— — — — laborazlone con I Aliialla, 
dal titolo «1988 an Italian year» oltre 200 pagine Al 
calendario completo suddiviso per regioni di tutti \ 
programmi previsti in campo culturale artistico e folklo* 
ristico e aggiunta una dettagliata agenda degli appunta
menti d affari e congressuali 

Sarà in testa a tutti e si 
piazzerà come la principa
le attività della Comunità 
europea questa la previ 
sione del Parlamento eu
ropeo che si appresta a va* 
rare una serie di misure 

^ ^ • " " • • • ^ • * " ^ ^ ™ per rendere omogenea la 
politica turistica dei vari paesi membri Tra I pnmi prov 
vedimenti una progressiva abolizione degli ostacoli alla 
libera circolazione tra gli Stali comunitari e corsie prefe
renziali ai posti di frontiera per chi è munito di passapor
to europeo 

A e r e i n u o v e Cambiano in seguito ad 
* * _ • " I r " 5 una sentenza della Corte 
n o r m e 01 Costituzionale le norme 
rican-lmentn che sino ad oggi hanno re-
nsaramenio g0lat0 {) risarcimento dei 

danni riportati dalle peno-
ne nei viaggi Intemaztona 

^ ^ " ^ " , - — li rimasto ancorato al lìmi
te insostenibile di 33 milioni Con un disegno legge, Il 
governo ha introdotto un nuovo tetto, pari a 190 miRoni 

In occasione del 650mo 
anniversario de'la morte 
dt Giotto approntati un iti
nerario turistico In 12 top* 
pe alla scoperta degli af
freschi realizzati dal pan* 
de pittore a Padova e prò* 

mmt^^mm^^mm^m Vinda e Una mot t» lUTt* 
rante che porterà in tutto il mondo la riproduzione in 
scala naturale della Cappella degli Scrovegnl 

Generale trasferta del mi* 
de in Haly a New York, do
ve sarà allestito dal 31 
marzo al 15 aprile un luc
cicante e lussuoso show 
della «moda Italia», ipon* 
sorizzato insieme da l w 

• ^ * ^ ^ * ^ ^ m m ^ (istituto nazionale per il 
commercio estero) da diversi gruppi tessili e dal) asso 
ciazione calzaturieri Fa parte del progetto quinquenna
le dell «Immagine Italia» in Usa curata dallo stesso Ice 
Sul molo del porto dt New York su un percorso di 
4000mq sfileranno gli stilisti più famosi i pregiatissimi 
tessuta! (lanieri e Setaioli) mentre i calzaturieri nella 
rassegna «Quattro passi fra le stelle» presenteranno una 
retrospettiva di scarpe italiane rese famose dal cinema 
mondiale Duemila espositori in rappresentanza di 120 
paesi saranno presenti dal 24 a) 26 febbraio alla ottava 
edizione della Borsa intemazionale del turismo pressa 
la Fiera di Milano 

Sono stati circa diecimila 
gli italiani che nel corso 
del 1987 hanno fatto un 
viaggio in Cina un bel bai 
zo visto che nel 1S78 dì 
turismo italiano in dìrexio-
ne Pechino non e era trac 

• " " ^ ^ " " ^ " • ^ • • • — eia Comunque nel 1988 
conquistare la Cina costerà mediamente dal tre a) sei 
milioni 

Dodki tappe 
In cerca 
di Ciotto 

VaaNewYork 
llmade 
in Italy 

lOmila 
italiani 
in Cina 

MARIA R. CALDERONI 

Maria José presto ad Assisi? 

Il Consiglio dei ministri 
e il dicastero degli Interni 
favorirono il sì al rientro 
I B ROMA La presidenza del 
Consiglio e il ministero degli 
Interni avevano appoggiato il 
rientro in Italia di Mana Jose 
e del primogenito di Vittorio 
Emanuele di Savoia il picco 
lo Emanuele Filiberto Equan 
lo risulta dalla motivazione 
con cui il Consiglio di Stato ha 
autorizzato il rientro della ve 
dova dell ex re d Italia in se 
gulto confermato dal Cons) 
glio dei ministri La presiden 
za del Consiglio (con Bettino 
Craxt prima e con Giovanni 
Gona in seguito) e il ministero 
degli Interni (con Luigi Scalfa 
ro e Aminlore Fanfani) s era 
no pronunciati a favore di un 
rientro di entrambi Non solo 
avevano auspicato il supera 
mento delia XIII disposizione 
transitoria della Costituzione 
che vieta il rientro in Italia dd 
re della consorte e di .tutti i 
discendenti Palazzo Chigi 
giudicava la XIII disposizione 
"anacronistica e fonte di alcu 
ne incongruenze soprattutto 

in considerazione della riferì 
bilita della norma ad una 
schiera sempre più larga "SI di 
scendenti- Il Consiglio dista 
to come si riconterà aveva la 
sciato cadere le considerazio
ni del governo non potendo 
entrare in giudi» di merito sul 
la Costituzione Perei* ha «u 
tonzzato il rientro di Maria Jo
sé poiché dopo la mone del 
coniuge il vincolo del matri
monio è sciolto e quindi la 
consorte non è più tale ma 
semplice cittadina II Consi 
glio di Slato non ha autorizza 
to ta medesima richiesta per 
Vittorio Emanuele Filiberto in 
quanto per lui non sarebbe 
stato possibile trovare una 
giustificazione al rientro senza 
tradire la norma coslituziona 
le In considerazione delle In 
dicaziom del Consiglio dei mi 
nisteri e del ministero degli In 
terni il Consisto di Stato ha 
rimandato al Parlamento 11 
compito di rivedere le norme 
contenute nella XIII disposi 
zione 
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